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Non devi essere un bravo scrittore per scrivere un buon articolo scientifico. Il motivo è

questo: esiste una struttura su come organizzare un documento scientifico, in modo che lo

scienziato / scrittore possa concentrarsi su ciò che sa meglio - la scienza - e preoccuparsi

meno della scrittura.

Per il documento scientifico, l'enfasi deve sempre rimanere sulla scienza, con le parole
semplici e concetti mai ambigui per trasmettere in modo efficace le informazioni.

Un documento scientifico non deve essere tutto per tutti. È un genere ristretto
con uno scopo ristretto (sebbene molto importante). Una specifica comunità
scientifica non è un campionamento casuale di umanità, ma un gruppo che
condivide un background scientifico di base stabilito e compreso, un insieme
ampiamente concordato di obiettivi comuni e un insieme già stabilito di
meccanismi per la comunicazione delle informazioni.

L'autore è quindi vincolato sotto molti aspetti. Ma questi vincoli

liberano l'autore e il lettore a concentrarsi solo sul contenuto, e

questo in ambito scientifico si traduce in un documento migliore.
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La stragrande maggioranza degli articoli pubblicati su riviste scientifiche segue una

struttura abbastanza semplice. Con alcune varianti, la maggior parte dei documenti

utilizza un formato "IMRaD":

- Introduzione

- Metodo (esperimento, teoria, design, modello)

- Risultati e discussione

- Conclusioni

Esistono due vantaggi principali nel seguire la struttura IMRaD:

1. rende più semplice per lo scrittore organizzare il contenuto
del documento

2. rende più facile per il lettore trovare opportunisticamente le
informazioni che cercano.
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6.2.1 Introduzione

La sezione Introduzione dovrebbe rispondere a due domande:

1. Di cosa tratta l'articolo?

2. Perché dovrebbe interessarsi al lettore?

Cosa deve contenere un’introduzione?

Il flusso del discorso di una buona introduzione deve iniziare con il generale per poi

passare allo specifico.

1. Stabilire un territorio, indicando qual è il campo di lavoro, perché

questo campo è importante e soprattutto cosa è stato già fatto

Pertanto, un'introduzione dovrebbe informare il lettore su cosa sia il documento e
motivare il lettore a continuare a leggere.

La struttura dovrebbe seguire questi punti chiave:

2. Stabilire un campo di esplorazione, indicando una lacuna, sollevare

un punto di domanda, sfidare i lavori precedenti.

3. Delineare lo scopo e annunciare la presente ricerca.
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6.2.1 Introduzione

Proviamo a ritrovare questa struttura in un articolo pubblicato su 

Applied Physics Letters

Alcune insidie comuni nello scrivere un'introduzione:

o fornire informazioni di base non necessarie (che dicono al lettore ciò che già

sanno o che non hanno bisogno di sapere)

o esagerare sull'importanza del lavoro

o non chiarire a quali domande di ricerca questo documento sta cercando di

rispondere.
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6.2.1 Introduzione

CAMPO DI 
LAVORO:

Applicazioni che 
richiedono 

sorgenti THz

COSA E’ STATO 
GIA’ FATTO
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6.2.1 Introduzione

LACUNA DEI 
SISTEMI GIA’ 
ESPLORATI
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6.2.1 Introduzione

CAMPO DI 
ESPLORAZIONE
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6.2.1 Introduzione

SFIDA
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6.2.1 Introduzione

ANNUNCIARE LA 
RICERCA CHE 

VERRA’ 
PRESENTATA
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6.2.2 METODO

Questa sezione descrive come sono stati generati i risultati.

Ci sono due obiettivi correlati da raggiungere nella sezione metodo:

Sebbene pochissimi lettori provino a replicare l'esperimento di un altro, i
lettori più attenti tentano di giudicare la validità del lavoro che stanno
leggendo.

Senza una sezione del metodo accuratamente scritta, diventa
impossibile valutare la validità del lavoro.

o Dovrebbe essere sufficientemente dettagliato in modo che un ricercatore
indipendente che lavora nello stesso campo possa riprodurre i risultati in modo
sufficiente per consentire la convalida delle conclusioni.

o Per alcuni articoli di ricerca, è il metodo che è nuovo. In questo caso, è necessaria
una descrizione molto più dettagliata. Per metodi standard o ben stabiliti, la
denominazione del metodo può essere sufficiente.

1. la capacità di riprodurre i risultati

2. la capacità di giudicare i risultati.
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6.2.2 METODO

La sezione metodo può includere:

Una buona sezione del metodo:

o richiede una descrizione delle procedure di analisi dei dati se i dati
grezzi (raw data) non verranno presentati

o lo sviluppo di una teoria nuova

o la progettazione e/o realizzazione di dispositivi specifici

o la descrizione di setup utilizzato per ottenere i dati che verranno mostrati.

o non dovrebbe solo descrivere ciò che è stato fatto e come è stato fatto,
ma dovrebbe giustificare anche il design sperimentale. Tra le molte opzioni
disponibili, perché è stato scelto questo metodo?

o dovrebbe includere le spiegazioni sulle considerazioni statistiche e/o i
metodi di analisi utilizzati.
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6.2.2 METODO

DESCRIZIONE DEL SETUP 
SPERIMENTALE
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6.2.2 METODO

DESCRIZIONE DELLA TECNICA DI INDAGINE
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6.2.3 RISULTATI E DISCUSSIONE

I risultati di un documento, se inclusi nella propria sezione, dovrebbero essere molto

brevi. È semplicemente una presentazione dei risultati ottenuti corrispondenti ai metodi

descritti nella sezione precedente, organizzata per renderli accessibili al lettore.

Questa discussione generalmente passa attraverso le fasi di riepilogo
dei risultati, discutendo se i risultati sono attesi o inattesi, confrontando
questi risultati con lavori precedenti, interpretando e spiegando i
risultati (spesso confrontandoli con una teoria o un modello) e
ipotizzando sulla loro generalità.

Spesso, questi risultati sono presentati in tabelle e / o grafici, SEMPRE combinati con

una loro discussione. Non si presentano grafici o tabelle senza che segua una

discussione.

Un obiettivo importante nella presentazione dei risultati è quello di designare

chiaramente quei risultati che sono nuovi (mai pubblicati prima), citando

correttamente i risultati che sono stati precedentemente pubblicati.
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6.2.3 RISULTATI E DISCUSSIONE
La sezione Discussione può invertire il formato dell'introduzione, passando dallo

specifico (i risultati generati in questo lavoro) al generale (come questi risultati

dimostrano un principio generale che è più ampiamente applicabile).

Dovrebbero essere discussi anche eventuali problemi riscontrati, soprattutto se

potrebbero influenzare il modo in cui i risultati devono essere interpretati.

Alcune insidie comuni nella stesura dei risultati e nella sezione di discussione sono:

o la mancanza di organizzazione

o la presentazione di risultati che non sono mai stati discussi

o la presentazione di discussioni che non si riferiscono a nessuno dei

risultati

o la presentazione dei risultati e la discussione in ordine cronologico

piuttosto che in ordine logico, ignorando i risultati che non supportano

le conclusioni o traggono conclusioni dai risultati senza validi

argomenti logici per sostenerle.
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6.2.3 RISULTATI E DISCUSSIONE
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6.2.3 RISULTATI E DISCUSSIONE
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6.2.3 RISULTATI E DISCUSSIONE
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6.2.4 CONCLUSIONI

La sezione Conclusioni fornisce un breve riassunto dei risultati e della discussione,
ma dovrebbe essere più che un sommario.

Quando si scrive questa sezione, bisogna immaginare un lettore che legge
l'introduzione, sfoglia le figure, quindi salta alla conclusione.

Il secondo obiettivo della conclusione è fornire una prospettiva
futura sul lavoro. Potrebbe trattarsi di raccomandazioni per il
pubblico o di una tabella di marcia per lavori futuri.

Il primo obiettivo di una conclusione è di fornire in modo conciso i messaggi
chiave che l'autore desidera trasmettere. Non dovrebbe ripetere gli argomenti
esposti nei risultati e nella discussione, ma solo le conclusioni finali e più
generali.

Dopo aver mostrato come ogni domanda di ricerca posta nell'introduzione è stata
affrontata, le implicazioni dei risultati dovrebbero essere enfatizzate, spiegando come
il lavoro è significativo. L'obiettivo qui è quello di fornire le affermazioni più generali
che possono essere supportate dalle prove.
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6.2.4 CONCLUSIONI
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6.2.5 ABSTRACT

Nonostante l’abstract sia la parte di un articolo che precede l’introduzione, tipicamente 
nella stesura di un lavoro è la parte che si cura per ultima.

L’abstract deve rispondere in maniera concisa a due domande:

Vanno quindi evitati i dettagli e riportati solo i risultati/commenti che si ritengono
rappresentativi del lavoro che il lettore andrà a leggere.

o Cosa hai fatto ?

o Cosa hai ottenuto ?

Quasi tutte le riviste pretendono una limitazione del numero massimo di parole
con cui scrivere un Abstract.
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6.3 CENNI SULLO STILE SCIENTIFICO

“Have something to say, and say it as clearly as you can. That is the only secret of style.”

—Matthew Arnold

Lo stile è un concetto stratificato e imparare a migliorarlo significa prima
padroneggiare parole e grammatica, poi frasi chiare e accurate, poi paragrafi che
comunicano bene pensieri complessi e infine un insieme organizzato che contribuisce
alla conoscenza scientifica.

Lo scopo di un documento di ricerca è presentare alcuni nuovi risultati,
spiegarne il significato e posizionarli in modo coerente all'interno del corpus di
conoscenze esistente.

Alcune "regole" comuni di buona scrittura:

o non usare la voce passiva

generalmente non si applicano allo stile scientifico.

o evitare noun phrases (sostantivi aggettivati)

o fare in modo che l'azione coinvolga le persone
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6.3 CENNI SULLO STILE SCIENTIFICO

Ad esempio, la posizione scientifica sulla verità rende lo scienziato sostituibile; qualcuno

avrebbe potuto fare gli stessi esperimenti/considerazioni/simulazioni. Per enfatizzare

questo, gli scienziati tentano di allontanarsi dalla discussione.

Ciò non significa che i pronomi in prima persona siano vietati.

Invece di dire:

"We performed an experiment"

che mette gli autori in primo piano e al centro, usiamo regolarmente la voce passiva:

"An experiment was performed" 

Anche se chiunque avrebbe potuto eseguire questo esperimento,
sono gli autori a proporre un nuovo approccio, a incoraggiare una
nuova direzione o a suggerire un nuovo design. In questi casi, gli
autori non sono sostituibili e le loro voci possono passare. L'uso di
"io" o "noi" nell'introduzione e nelle conclusioni è comune, ma non
nelle sezioni sperimentali o dei risultati.
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6.3 CENNI SULLO STILE SCIENTIFICO

Lo stile scientifico tende anche a racchiudere la complessità nei suoi nomi (e nei noun

phrases) piuttosto che nella struttura di una frase.

Alcuni scrittori gonfiano la loro lingua nel tentativo di sembrare più
professionali o profondi. Quale di queste due frasi pensi sia più chiara?

"In Figure 2, the filling ratio is plotted as a function of the cavity
diameter."

Consideriamo ad esempio questa frase:

"Jane saw Bob on the hill with the telescope.."

La frase descrive una situazione in maniera ambigua (chi ha il telescopio?), ed è

l'ambiguità, non la complessità, che lo stile scientifico evita.

La scrittura scientifica impiega spesso frasi noun phrases con strutture semplici:

"Sidewall sensing in a CD-AFM involves continuous lateral dithering of the tip."

"In Figure 2, the x and y axes represent the cavity diameter and 
the filling ratio, respectively."
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6.3 CENNI SULLO STILE SCIENTIFICO

Uno scrittore scientifico dovrebbe cercare di insegnare ai lettori qualcosa, non di

impressionarli.

Il modo più semplice per farlo è quello di argomentare usando le frasi più

semplici, quindi rivedere, riscrivere e rivedere con l'accuratezza, la precisione e

la chiarezza in mente.

Dormiteci sopra, lasciate che qualcun altro lo legga, quindi rivedetelo di

nuovo.

La scrittura è principalmente l'atto di riscrivere, ed è lavoro.


